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Il criterio

Il caso

L’inchiesta

ILQUADRO
I benefici fiscali
non sono selettivi
e vengono riconosciuti
anche alle altre
confessioni

Le giustificazioni. Non va dimostrato l’utilizzo dei fondi ma da dove questi provengono

di Enrico De Mita

La norma
Ildecreto504/1992(art.7,

comma1)esentadall’imposta
comunale,fraglialtri,gli
immobilideglientinon
commerciali«destinati
esclusivamenteallo
svolgimentodiattività
assistenziali,previdenziali,
sanitarie,didattiche,ricettive,
culturali,ricreativee
sportive»

La contestazione
Dopounaprimaistruttoria

chesièchiusacon
un’archiviazione,la
commissioneUehaaperto
unanuovainchiestasulla
legittimitàdell’esenzione

Il calo del saldo in banca non è una prova

L’esenzione Ici alla Chiesa in linea con la Ue
INTERVENTO

Dario Deotto
Le movimentazioni dei con-

ti bancari potranno fungere da
"supporto" all’accertamento sin-
tetico, mentre difficilmente po-
tranno costituire una prova vali-
daafavoredelcontribuente.Nel-
lacircolare49/E/2007èstatosot-
tolineato come le indagini finan-
ziarie possono essere un impor-
tante strumento per individuare
la potenziale capacità di spesa
delsoggettosottopostoacontrol-
lo. E questo - valutata la proficui-
tàdisvolgereleindaginifinanzia-
rie - potrà accadere anche con il
nuovo accertamento sintetico, al
fine di individuare determinate
speseperlaricostruzionedelred-
ditopresunto delsoggetto.

Si trattadicomprendere,però,
selestesseoperazioniintrattenu-
te con gli intermediari finanziari

potranno essere utilizzate anche
afavoredelcontribuente,pervin-
cere la presunzione su cui si basa
il "sintetico". Questo soprattutto
per le spese relative a beni dure-
voli, come l’abitazione. La nuova
norma ha tolto, infatti, il princi-
pio in base al quale la spesa per
incrementipatrimonialisipresu-
me(va) sostenuta con il reddito
dell’annoedeiquattropreceden-
ti, stabilendo che anche spese
"straordinarie", come l’acquisto
della casa, possono determinare
il reddito presunto dell’anno in
cui la spesaèstatasostenuta.

Di fronte a questa nuova pre-
sunzione, va compreso se il con-
tribuente potrà dare dimostra-
zione,oltreché delle singole mo-
vimentazioni finanziarie effet-
tuate,deldecrementochesiève-
rificatonellepropriedisponibili-

tà, date da conti correnti bancari
e non solo. Andrebbe rilevato
che la presunzione sulla quale si
basa il "sintetico" non si propo-
ne di individuare il modo in cui è
stata effettuata la spesa, ma un
reddito non dichiarato che ha
permesso la spesa.

Il contribuente viene chiama-
to a dare dimostrazione che la
spesa è stata "finanziata" con il
reddito dell’anno, di anni prece-
denti, con redditi esenti o con al-
tri accadimenti che legittima-
mente non dovevano essere di-
chiarati nel reddito complessi-
vo,comenelcasodiunadonazio-
ne.Undisinvestimentopatrimo-
niale,comepuòessere lavendita
di un immobile - a prescindere
che concorra legittimamente al-
la determinazione o meno della
base imponibile - cheha poi con-

sentito l’acquisto di un altro im-
mobile o di altri beni, è sicura-
mente da considerare una prova
contraria valida, dimostrando
che la provvista conseguente al
disinvestimento ha consentito
l’acquisto del nuovo bene.

Si tratta di capire, invece, se la
semplice minore disponibilità di
un conto corrente possa giustifi-
care la spesa effettuata. Occorre
infatti ricordare che il principio
del sintetico è che la spesaè stata
"finanziata" dal reddito, con il
contribuentechevienechiamato
adaredimostrazionecheilreddi-
to dichiarato negli anni, oppure
altri accadimenti, come la dona-
zioneolavenditadibenipatrimo-
niali oppure smobilizzi finanzia-
ri, hanno consentito la spesa.
Nonsitrattadi individuare,quin-
di, "come" la spesa è stata effet-
tuata, ma quale è stato "a monte"
il presupposto o l’accadimento
che l’hanno consentita. La dispo-
nibilitàsuiconticorrentipuòrap-
presentare, al limite, la conse-

guenzadiquestipresuppostioac-
cadimenti. Per cui non pare che
la semplice dimostrazione della
diminuzionedellepropriedispo-
nibilità liquide possa rappresen-
tareunelementodidifesavalido.

Andrebbe anche rappresenta-
to che il concetto di reddito mol-
tevoltenoncorrispondea«quan-
to versato in banca» e, quindi, al-
la effettiva possibilità di spesa. Si
pensiairedditid’impresaoaired-
diti di lavoro autonomo (ancor-
ché questi ultimi rilevino "per
cassa"), i quali, con tutte le varia-
zioni in aumento e in diminuzio-
ne previste per legge, sono ora-
maiprossimiadesserecatalogati
tra i redditi "figurativi".

Rimanesempre,quindi,ilgros-
so problema di stabilire se certe
spese per beni durevoli sono sta-
tesostenute–inassenzadilibera-
lità o di taluni disinvestimenti –
con redditi di uno, due, tre, cin-
queodiecianniprecedenti(sono
soltantodegliesempi).
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Sottolapressionedipartedel
mondo radicale italiano ri-
prende la contestazione al

regimefiscalecheinItaliariguar-
da la Chiesa cattolica. In genera-
le, questa contestazione investe,
sulpianopoliticoitaliano,tuttala
materiaacominciaredalconcor-
datofinoall’8permille.Èunalot-
tapoliticanellaqualelaCommis-
sione europea non si è lasciata
coinvolgere ritenendo più volte
che le esenzioni Ici non avessero
un’efficaciaselettivataledacom-
prometterelaconcorrenza.Difat-
tileesenzionifiscalisonoconsen-
tite dal Trattato europeo. Sareb-

be assurdo vedere in tutte le
esenzioni un aiuto di stato e un
impedimento alla concorrenza.
Secosì fossetutte leesnzionido-
vrebberoesserevietatedaldirit-
toeuropeo.Macosìnonè.Occor-
reuncarattereselettivodell’age-
volazione che non la collochi in
una categoria più ampia. Non
possono pertanto essere censu-

rate come aiuti di stato le esen-
zioni preordinate alla tutela di
una sfera di fini non economici,
fra i quali rientrano quelli di cul-
to,chesonoassimilatia istruzio-
ne,cultura ebeneficenza.

Nel nostro ordinamento
l’esenzione consiste in una nor-
maeccezionalechesottraeatas-
sazione persone o beni che do-
vrebbero essere tassati secon-
do la regola. Essa è costituzio-
nalmente legittima se il fine cui
è preordinata è costituzional-
mentedegnoditutela:peresem-
pio istruzione, cultura, benefi-
cenza,risparmioesviluppoeco-
nomico; in ogni caso si tratta di
materie nelle quali le scelte del

Parlamento sono discrezionali,
ma non arbitrarie.

In secondo luogo, va chiarito
chelaChiesa,seusufruiscedide-
terminateagevolazioni(esenzio-
ni o esclusioni), lo fa in maniera
identicaallealtreconfessionire-
ligiose e agli altri enti non com-
merciali: non ha uno status "pre-
ferenziale" che la differenzi dal-
leuneo dagli altri.

Le esenzioni Ici (tutte) nasco-
no con la legge istitutiva dell’im-
posta(nonsonounprivilegiosuc-
cessivo accordato in seguito a
presuntepressioni).Ildecretole-
gislativo 504/1992, infatti, preve-
de una serie di esenzioni: volen-
dosemplificare,sitrattadegli im-

mobili appartenenti allo Stato e
agli altri enti pubblici, dei fabbri-
cati appartenenti a Stati esteri,
dei fabbricati destinati all’eserci-
ziodelculto,deifabbricatiappar-
tenenti a enti non commerciali e
destinatiaparticolarifinalitàrite-
nute meritevoli di tutela da parte
del legislatore.

Mentre per i fabbricati desti-
natiall’eserciziodelcultol’esen-
zione non presenta particolari
problemiinterpretativi(esitrat-
ta di tutti i culti, ovviamente), è
l’ultima previsione a essere sta-
ta al centro dell’attenzione, per
la ricomprensione in essa degli
entiecclesiasticieperuncorret-
to inquadramento delle attività

da questi esercitate all’interno
degli immobili.

Laleggesull’Iciprevedel’esen-
zione per gli immobili degli enti
non commerciali «destinati
esclusivamente allo svolgimen-
to di attività assistenziali, previ-
denziali, sanitarie, didattiche, ri-
cettive, culturali ricreative e
sportive», nonché delle attività
di religione e di culto, vale a dire
«quellediretteall’esercizioealla
cura delle anime, alla formazio-
ne del clero e dei religiosi, a sco-
pi missionari, alla catechesi,
all’educazionecristiana».Glien-
ti ecclesiastici, dunque, possono
rientrare in questa fattispecie in
duecasi.Oquandonegliimmobi-
li svolgono le attività da ultimo
viste(attivitàdireligioneedicul-
to); oppure quando gli immobili
sono destinati alle attività assi-
stenziali, previdenziali, sanita-
rie, didattiche, ricettive, cultura-

li, ricreative e sportive. In questa
seconda ipotesi, l’ente ecclesia-
stico viene in considerazione
non in quanto tale, ma solo in
quantoentenon commerciale.

Nelcasodeglienti ecclesiasti-
ci,entinoncommercialiperdefi-
nizione, l’esenzione Ici spetta
quindiperduetipologiediattivi-
tà: o quelle di religione e culto (e
inquestocasovalepertuttelere-
ligioni), o quelle assistenziali,
previdenziali, sanitarie, didatti-
che, ricettive, culturali, ricreati-
ve e sportive (e in tal caso vale
per tutti gli enti che svolgono
quelleattività).

In entrambe le ipotesi manca
quel carattere selettivo specifico
edesclusivoche inbasealla giuri-
sprudenza della Corte di giustizia
relativaall’articolo 107 del Tratta-
toconnotal’aiutodistatoel’altera-
zionedellaconcorrenza.
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Angelo Busani
Lacondizionedireciproci-

tàsi applica anche all’assunzio-
ne di cariche sociali da parte di
cittadini stranieri in società ita-
liane: se un italiano non puòes-
sere eletto amministratore di
una società di un dato paese, il
cittadino di quel paese non può
diventare amministratore di
unasocietàitaliana.Èquantori-
tenutodalconservatoredelRe-
gistro delle imprese di Parma
(determinazione n. 194/2010)
che ha rifiutato l’iscrizione del-
la nomina di un cittadino brasi-
liano nel Cda di una spa italia-
na; e dal ministero degli Esteri
che,con una nota del 18 ottobre
2010,ha"confermato"quantori-
portato nel sito internet dello
stesso ministero, e cioè che
«perl’assunzionedicaricheso-
ciali nel nostro Paese da parte
dicittadinibrasilianiènecessa-
ria la residenza in Italia» in
quantoallamedesimacondizio-
nesonosottopostiicittadiniita-
liani per assumere cariche so-
ciali inBrasile.

La condizione di reciprocità
è dettata dall’articolo 16 delle
«Disposizioni sulla legge in ge-
nerale» (le «Preleggi»), per il
quale «lo straniero (persona fi-
sica o giuridica) è ammesso a
godere dei diritti civili attribui-
tialcittadinoacondizionedire-
ciprocità», e cioè alla condizio-
ne che identico trattamento ri-
cevanolepersone fisicheo giu-
ridiche italiane nel paese di cui
è cittadino il soggetto straniero
che opera in Italia. Quindi, per
esempio, una società svizzera
può acquistare un immobile in
Italia solo se una società italia-
na può acquistare un immobile
in Svizzera. L’articolo 16 delle
Preleggi si applica ai «diritti ci-
vili»(adesempio:comprareim-
mobili o costituire società) ma
non ai «diritti fondamentali»,
cioè quelli costituzionalmente
garantiti, che spettano a chiun-
que, indipendentemente dalla
nazionalità(adesempio,ildirit-
to di espressione, di riunione,
diprofessionereligiosaaungiu-
sto processo). Inoltre, la condi-
zione di reciprocità è derogata
siapericittadinicomunitari(in
nome dei principi di libertà di
stabilimentoeliberacircolazio-
ne di persone, servizi, merci e
capitali)siapericittadiniextra-
comunitari che siano titolari
della carta o del permesso di
soggiorno (articolo 1 del Dpr
394/1999). Infine, la condizio-
ne di reciprocità si considera
verificata quando l’Italia abbia

stipulatoaccordiconaltripaesi
perlareciprocapromozionede-
gli investimenti. Ad esempio,
assai noto (per la frequenza di
applicazione) è l’accordo con
la Cina (firmato a Roma il 28
gennaio1985eratificatoconleg-
ge109/1987)emoltoconosciuti
anchequelloconlaLibia(firma-
to a Roma il 13 dicembre 2000 e
ratificatoconlegge318/2003), a
causa degli investimenti libici
in Italia e quello con gli Emirati
ArabiUniti(firmatoil22genna-
io 1995 e ratificato con legge
32/1997). L’applicazione della
condizione di reciprocità non è
comunqueunproblemasempli-
ce. Con il Brasile, ad esempio, si
trattaanzituttodiindividuarela
società corrispondente alla no-
stra spa (si tratta della socieda-
de anonima). Inoltre, bisogna
prendere atto che per la legge
brasiliana sulle società anoni-
me(laleggen.6404del15dicem-
bre1976,ingergoLsa),essehan-
nounagovernancearticolatasu
un organo di indirizzo (con-
selhode administração)eunor-
ganoesecutivo(directoria) icui
membri debbono avere la resi-
denza in Brasile (Lsa, articolo
146). Se dunque i membri di un
cda italiano sono paragonabili
ai componenti della directoria,
essidebbonoavere la residenza
formale e sostanziale in Italia, a
menochesianotitolaridellacar-
taodelpermesso disoggiorno.
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3] Il miliardo ombra dei sindaci

4] Cambia la legge sui disabili

IlSole24Orediierihadato
contodicomelaGuardiadi
Finanzautilizzi lebanchedati
perindividuareipotenziali
evasoridelfiscousandoil
programmaPerseo

Marco Bellinazzo
Antonio Criscione
MILANO

Il redditometro prova a
stringere i tempi in vista del tra-
guardodifineanno.Conl’obiet-
tivo di raggiungere il risultato
anche attraverso un confronto
con le categorie. Confronto che
associazioni e professionisti
chiedono parta subito e, soprat-
tutto,chenonsiadimerafaccia-
ta.E lo stessoLuigiMagistro, di-
rettore centrale Accertamento
delle Entrate, conferma che per
l’avvio degli incontri è ormai
questionedi giorni.

Magistro è uno dei maggiori
sponsor del nuovo redditome-
troeneseguedavicinol’elabora-
zione,astrettocontattoconitec-
nicidella Sose che stannopredi-
sponendoilmodelloconilquale
si stimeranno i redditi "attribui-
bili" agli italiani, specialmente
quelli restii a dichiararne parti
cospicue al fisco. E per il 2009,
primo anno degli accertamenti
fondati sul nuovo articolo 38 del
Dpr 600/1972, il contribuente
che si accorgerà di essere "fuo-
ri" potrà puntare sul ravvedi-
mento, visto che il nuovo stru-
mento sarà disponibile solo do-
polapresentazionedelladichia-
razione.InSose,dunque,sistala-
vorando sui prototipi. Cautela è
la parola d’ordine. Spiega, infat-
ti,GiampieroBrunello,presiden-
te e ad della Società per gli studi
disettore:«Gliapplicatividefini-
tivi dovranno servire sia a prio-
ri,per icontribuenti chevorran-
no conoscere prima di procede-
re alla dichiarazione qual è il li-
vello di reddito calcolato dal Fi-
sco, sia a posteriori per le verifi-
che.Sitrattadistrumentidigran-

de precisione e non si può im-
provvisare».

Ilnuovoredditometroviagge-
rà a due vie: sulla base del com-
ma 4 dell’articolo 38 oppure sul
comma 5. Nel primo caso un vo-
lume di spese di "grande impat-
to" sarà attribuito tutto a reddi-
to dell’anno, fatta salva la possi-
bilità del contribuente di dimo-
strare il contrario. Nel secondo
caso sulla base delle spese rico-
struibiliattraversolebancheda-
tidelfisco,saràattribuitoalcon-
tribuente un reddito "indotto"
con una complessa funzione di
stima, che non solo terrà conto
dellespese,maanchedellacollo-

cazione geografica e del nucleo
familiare. Il funzionamento di
questosecondobracciosarà,ap-
punto, presentato nelle prossi-
me settimane a professionisti e
categorie. «A oggi – sottolinea
EnricoZanetti,coordinatoreuf-
ficiostudidelConsiglionaziona-
le dei dottori commercialisti ed
esperti contabili – siamo fermi
al comunicato stampa in cui
l’Agenzia annunciava che ci sa-
rebbestatoampioconfronto.At-
tendiamoconlafiduciacheiver-
tici dell’Agenzia meritano. Sia-
moanchefiduciosi,però,cheab-
biano chiara quanto noi la diffe-
renza che intercorre tra un vero
confrontoeuna sortadi presen-

tazione anticipata di un prodot-
togiàconfezionato».L’atteggia-
mentocheprevaleneidestinata-
ridelprovvedimentoèdiattesa,
soprattutto per appurare come
le decine di voci di spesa di cui
le Entrate dispongono saranno
intrecciate. Come saranno con-
siderati rispetto alle spese i ri-
sparmi dell’anno, per esempio?
Ragionevolezza, invoca Andrea
Trevisani, di Confartigianato
(«Occorrerà vedere come fun-
ziona, poi potremo esprimere
un giudizio»). Beniamino Pisa-
no (Casartigiani) auspica inve-
cecheilredditometrononsiaal-
ternativo agli studi di settore:
«Può servire a confermarne i ri-
sultati, ma non ad accertare un
reddito indipendentemente dai
risultati di Gerico». Per Anto-
nio Vento (Confcommercio)
«si tratta di strumenti che viag-
gianodistintamenteeperfinali-
tàdiverse.Nonbisognafarecon-
fusione». Occorre far tesoro
dell’esperienza degli studi, ag-
giunge Claudio Carpentieri
(Cna):«Nonsipuòattribuireun
redditoauncittadino,senzaave-
re una relativa certezza sulla
bontàdellastima.Quandoviene
anticipataconunsoftwareatut-
ti icontribuentioccorreriflette-
re di più. Anche perché nel red-
ditometro la possibilità della
prova contraria è molto ridotta
rispetto agli studi». Sospende il
giudizio anche Marino Gabelli-
ni (Confesercenti). Ma precisa:
«Il redditometro non dovrà so-
vrapporsi agli studi. Come que-
stiultimi,semmai, ilnuovostru-
mento non dovrebbe essere ca-
lato dall’alto, ma nascere da un
confrontocon le categorie».
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LA PRESENTAZIONE

L’agenzia delle Entrate presenta le linee guida

del redditometro a categorie e professionisti

Dopo aver elaborato i prototipi, le Entrate avvieranno

il confronto tecnico con categorie e professionisti

1 LE TAPPE

MAGGIO 2010

IL CONFRONTO CON LE CATEGORIE

NOVEMBRE 2010

DAL 2011

L’APPLICAZIONE

Il nuovo redditometro sarà applicato a partire

dal prossimo anno al periodo d'imposta 2009

2 I PROFESSIONISTI E LE CATEGORIE

I PARERI E LE RICHIESTE

UN CONFRONTO VERO01
I professionisti e le categorie chiedono di poter

dare un parere su uno strumento ancora aperto

per recepire integrazioni e proposte di modifica

da parte dei rappresentanti dei contribuenti

IL NO ALLA «REPLICA» DEGLI STUDI02
Uno dei punti comuni alle richieste

di professionisti e categorie è il no deciso

a un funzionamento del redditometro che sia

una replica degli studi di settore

IL CONFRONTO DEI DUE STRUMENTI03
Sull'utilizzo di studi di settore e redditometro,

i pareri non sembrano coincidere.

Per alcuni il redditometro non deve essere

utilizzato per un accertamento a carico

dei contribuenti che risultano congrui e coerenti

con Gerico.

Per altri si tratta di due strumenti diversi,

da utilizzare con finalità diverse da parte del fisco

Il principio
Lostranieroèammessoa

goderedeidiritticiviliattribuiti
alcittadinosegliitaliani
ottengonolostessotrattamento
nelpaesed’originedello
straniero

La novità
Lareciprocitàsiapplicaanche

all’attribuzionedicariche
societarie

Il problema
Perognicaricasocialeoccorre

individuareilcorrispondente
neldirittosocietariodelpaese
d’originedellostraniero

La deroga
Ilvincolononsiapplicaai

paesiconcuil’Italiahastretto
accordidipromozionedegli
investimenti

La stretta finale sul controllo delle spese

LE INDICAZIONI
I rappresentanti
diprofessionisti
eassociazioni
chiedono un faccia a faccia
apertoalle modifiche

Lotta all’evasione. Nuovo strumento entro fine anno - Debutto con il ravvedimento sulle dichiarazioni 2009

Il redditometro accelera
Programmi di calcolo verso il traguardo - Al via il confronto con le categorie

Diritto ed economia. Manager stranieri

La reciprocità
decide anche
le cariche sociali


